
La vista dal Monte 
Grosso sulla baia di 
Portoferraio è unica.
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Attraversare 
l’Elba in 3 giorni

La Grande Traversata Elbana permette 
di osservare l’eccezionale varietà dell’isola 

nel cuore del Mediterraneo. La dorsale 
è percorribile in tre giorni, con parecchi 

metri di dislivello da superare. 
Reportage Felix Maurhofer

Sul Monte Capanne, fa freddo, la nebbia 
avvolge le rocce di granito e un vento 
gelido soffia sulla cima. Quasi 900 metri 
più in basso, poco prima di Pomonte, è 
di nuovo tempo di maglietta a maniche 
corte. Le ginestre sono in fiore, le far-
falle svolazzano in cerca di nettare e 

l’atmosfera è euforica. La terza ed ul-
tima tappa della Grande Traversata
Elbana (GTE) sta per concludersi. Sugli 
ultimi metri ripercorro con la mente 
l’avvincente cammino compiuto.

Da est ad ovest
Iniziamo dalla Spiaggia di Cavo, nell’e-
stremità nord-est dell’isola, in direzione 
ovest. La tentazione di un bagno è forte, 
ma il sole primaverile non è ancora ab-
bastanza caldo e il mare è freddo. Alle 
spalle della località di Cavo, il sentiero 
si snoda sotto gli alberi e dopo poco 
meno di mezz’ora di salita ci attende 
una sorpresa: la tomba della famiglia 
Tonietti, alta quindici metri. Un mauso-
leo imponente, seppur vuoto, che si erge 
solitario nel bosco sgretolandosi lenta-
mente. Torniamo sul sentiero segnato 
rosso-bianco-rosso e Michele Cervellino 
ci spiega uno dei tanti cartelli informa-
tivi che illustrano i luoghi d’interesse 
lungo la GTE. Il percorso gli sta molto a 
cuore ed è lui il responsabile della se-
gnaletica per conto dell’Ente Parco Na-
zionale. Perdersi all’Elba è quasi impos-
sibile grazie a Michele.

Nella macchia mediterranea
Immerso nella caratteristica macchia 
mediterranea dell’isola, fatta di corbez-
zoli, lecci e brughiere, il sentiero si iner-
pica oltre il Monte Lentisco verso il 
Monte Grosso. In primavera le escur-
sioni all’Elba sono particolarmente at-
traenti non solo per le temperature gra-
devoli, ma anche per la vegetazione in 
fiore. L’aria profuma di rosmarino, 

Michele Cervellino conosce ogni 
metro dell’itinerario. ›
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lavanda, salvia e timo. Dalla vetta ve-
diamo Portoferraio ai nostri piedi. Nelle 
giornate limpide in lontananza è possi-
bile riconoscere la Corsica. Ma, non ci 
fermiamo in quanto abbiamo ancora 
parecchia strada da fare fino a Porto 
Azzurro. Dopo una ripida discesa, il sen-
tiero prosegue lungo il crinale con a de-
stra la baia di Portoferraio, e a sinistra il 
borgo montano di Rio nell’Elba. 
Il sentiero prosegue e sul crinale della 
Cima del Monte appaiono le rovine del 
Castello di Volterraio, la più antica for-
tezza dell’Isola d’Elba. C’è sempre qual-
cosa da scoprire, pini spazzati dal vento 
o formazioni rocciose create dall’ero-
sione. Poco prima di Monte Castello la-
sciamo la GTE e deviamo sul sentiero 
n. 205 in direzione di Porto Azzurro. 
Questo tratto è parzialmente assicurato 
con catene e corde fisse a causa del ri-
schio di caduta. La discesa è ripida. Pas-
siamo davanti alla romantica chiesa 
della Madonna di Monserrato e poco 
dopo raggiungiamo il fondovalle. Porto 
Azzurro è a pochi passi.

Campeggio libero vietato
Poiché lungo la GTE non ci sono ca-
panne o rifugi è necessario scendere 
verso i centri abitati per pernottare e ri-
salire il giorno successivo. Il campeggio 

e il bivacco libero è formalmente vietato 
nel Parco Nazionale attraverso il quale 
si snoda gran parte dell’itinerario. Dal 
canto nostro ci siamo allestiti la nostra 
«base» in un bungalow presso il campeg-
gio Valle Santa Maria a Lacona. Da qui è 
possibile prendere un taxi per raggiun-
gere i punti di partenza.

Seconda tappa baciata dal sole
Il secondo giorno saliamo sopra il villag-
gio di Porto Azzurro per affrontare la 
seconda tappa. Dopo una breve salita, 
scendiamo lungo un sentiero sterrato 
fino a Casa Marchetti e poi intorno a 
Monte Orello fino all’unica fonte d’ac-
qua dell’intera GTE, la Fonte Schiumoli. 
Attraverso un fitto bosco si raggiunge 
Colle Reciso. I ruderi degli antichi mu-
lini di Poggio del Mulino a vento sono 
l’ideale per una pausa pranzo. Il per-
corso è un po’ monotono e sale dolce-
mente nel bosco fino ai piedi del Monte 
San Martino. Il sentiero eroso dall’acqua 
che scende al Colle di Procchio richiede 
concentrazione, passo sicuro e buon 
equilibrio. Ormai è diventato caldo e il 
sole primaverile infuoca i fianchi del 
Monte Castello. Gli ultimi chilometri 
della seconda tappa, verso Colle Reciso 
e poi fino a Sant’Ilario in Campo, pro-
sciugano le nostre ultime energie. Ci 

vuole una pausa. Entriamo in un piccolo 
bar ed ordiniamo un gelato, più che me-
ritato, che mangiamo con gran gusto 
nel giardino.

Ambiente spettrale fascinoso
La terza tappa è particolarmente pano-
ramica e inizia con l’ascesa al Monte Pe-
rone. Da Sant’Ilario in Campo il sentiero 
costeggiato da ginestre supera un disli-
vello di oltre 400 metri. Una fitta nebbia 
avvolge la pineta sulla cresta della vetta 
e un Maestrale fresco soffia da nord-
ovest. Sembra quasi di essere nelle Pre-
alpi. Il sentiero si snoda lungo la cresta, 
con bizzarre formazioni rocciose che 
spuntano via via dalla nebbia, come se 
fossero dei giganti che fanno la guardia. 
Dopo aver attraversato un campo di pie-
trisco, segue l’ascesa al punto più alto 
dell’intero percorso. Situato a 839 metri, 
il passo si trova proprio sotto il Monte 
Capanne. Da qui segue la lunga discesa 
sul percorso sud fino all’arrivo a Po-
monte. Di tanto in tanto la nebbia si alza 
e si vede il mare scintillare in lonta-
nanza. A questo punto si incontrano 

Tempo inclemente 
Al punto più alto 
del percorso sotto 
il Monte Capanne 
facciamo una pausa.
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delle tipiche strutture elbane: i caprili, 
capanne in pietra a forma di igloo per la 
produzione casearia e recinti in pietra 
per la mungitura delle capre. 

Il granito è onnipresente, dalle sco-
gliere in lisci lastroni alle imponenti co-
lonne abbandonate. Infatti già i romani 
lo conoscevano, lo estraevano e lo utiliz-
zavano per la costruzione di templi e 
ville. Poco prima di Pomonte, il sentiero 
attraversa numerosi terrazzamenti, che 
vengono gradualmente recuperati per la 
coltivazione di ortaggi. Dopo quasi 60 
km e 25 ore di marcia giungiamo al ter-
mine della Grande Traversata Elbana. 
Un trekking entusiasmante che ci ha av-
vicinato all’isola in tutta la sua bellezza, 
con incredibili vedute sul mare, borghi 
pittoreschi, tratti costieri, promontori e 
creste che si alternano, tra paesaggi 
aspri e dolci. Per finire una curiosità. 
Ci avevano raccontato che il trail runner 
elbano Giovanni Zorn ha completato 
lo stesso tracciato nel tempo record di 
5 h 37. Un aggiornamento doveroso: nel 
frattempo l’exploit è stato battuto da 
Matteo Anselmi (4 h 50). 

Come arrivare
In auto o in treno fino a Piombino, 
poi in traghetto fino a Portoferraio. 
In alta stagione i traghetti devono 
essere prenotati. Gli aeroporti più 
vicini sono Pisa o Firenze. Da lì, poi 
prendere il treno per Piombino.

Equipaggiamento
Buone scarpe da trekking, zaino 
(30 litri), giacca antipioggia e anti-
vento, vestiti di ricambio, protezione 
solare (occhiali, cappellino, crema).

Per orientarsi: app «Avenza Maps» 
e download gratuito della mappa 
«Isola d’Elba – Carta ufficiale del 
Parco – 4LAND 2022».

Chiamata di emergenza: 112

Dove dormire 
Case mobili o appartamenti al cam-
peggio Valle Santa Maria, vsmaria.it

Dove mangiare 
A Capoliveri: losteria-dei-quattro-
rioni.business.site; 
a Campo nell’Elba: diecilire.it; 
a Marina di Campo: cantinaelbana.it

visitelba.com

Da sapere

Vale la pena prenotare con un 
paio di mesi di anticipo le va-
canze estive in modo da trovare 
il miglior alloggio al prezzo più 
conveniente. L’entusiasmo non 
dovrebbe infatti far dimenticare 
l’importanza di una preparazione 
seria in modo da garantire una 
protezione ottimale a sé e ai pro-
pri cari. E che copra non soltanto 
le spese di annullamento bensì 
fornisca pure l’assistenza neces-
saria in caso di emergenze medi-
che e altri imprevisti che possono 
sorgere in viaggio. 

Un’assicurazione annuale come 
il TCS Libretto ETI è lo strumento 
ideale per coloro che desiderano 
tutelarsi non solamente per le 
grandi vacanze, ma anche per 
i brevi fuoriporta organizzati 
spontaneamente. Oltre a pren-
dere in carico i costi di annulla-
mento in Svizzera e all’estero of-
fre la certezza di ricevere, per 
tutti i viaggi che si compieranno, 
365 giorni all’anno, l’aiuto profes-
sionale necessario incluso il rim-
patrio sanitario in caso di emer-
genze all’estero, assistenza 24/7 
da parte dell’equipe medica ETI, 
servizio di traduzione, soccorso 
stradale ed altro ancora. E non 
solo. Il TCS Libretto ETI valido 
per un anno si rivela più econo-
mico che stipulare un’assicura-
zione ogniqualvolta che si decide 
di partire, fuori oppure tra le sta-
gioni. 

Viaggiare 
spensierati

Il profumo della lavanda 
e di altre piante accom-
pagna gli escursionisti.

Discesa in sicurezza nel tratto 
roccioso verso Porto Azzurro.

Tappe GTE
1: Cavo–Monte Grosso–
Strega–Monte Capannello–
Le Panche–Porto Azzurro; 
21 km, 1200 m di dislivello 
(salita e discesa), tempo 
8 h 30

2: Porto Azzurro–Colle 
Reciso–Colle di Procchio–
Sant’Ilario in Campo; 
24 km, 890 m dislivello sa-
lita/770 discesa, tempo 8 h

3: Sant’Ilario in Campo–
Monte Perone–Monte 
Cenno–Monte Orlano–
Pomonte; 13 km, 803 m sa-
lita/965 discesa,tempo 7 h 30C
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La protezione viaggi 
svizzera n. 1
tcs.ch/eti

CapoliveriMarina di Campo

3 km

Cavo

Porto Azzurro

Sant’Ilario in Campo

Pomonte

Portoferraio
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TCS Libretto ETI

57marzo 2024

https://www.vsmaria.it
https://losteria-dei-quattro-rioni.business.site/
https://www.diecilire.it/
http://cantinaelbana.it/
https://visitelba.info/
https://www.tcs.ch/it/prodotti/soccorso-stradale-protezione-viaggi/protezione-viaggi/


3

4

0onWH &aSannH

AR&IPELAGO TOS&ANO

4  Monte Capanne
Il Monte Capanne è la vetta più alta dell’isola e 
tocca quota 1019 metri. Ci sono due modi per ar-
rivarci. Comodamente in poco più di un quarto 
d’ora con la curiosa cabinovia biposto che parte 
da Marciana, aperta nel periodo estivo. Oppure 
sul sentiero che vi si inerpica da Poggio. L’escur-
sione, per esperti ed amatori, dura tre ore. Per-
mette di visitare monumenti storici nonché punti 
d’interesse naturalistico. Particolarmente sugge-
stiva in tarda primavera con la flora che rinasce.

cabinoviaelba.it 3  Poggio
Aggrappato alla montagna, Poggio 
spunta fra i boschi di castagni sul ver-
sante occidentale dell’isola. Il borgo me-
dievale ha una tipica struttura a chioc-
ciola, una ragnatela di vicoli e strette 
viuzze, belle case curate e scalinate che 
convergono verso la piazza. Strepitoso il 
panorama sul golfo sottostante. Da visi-
tare San Defendente e chiesa fortificata 
di San Niccolò. Costruita direttamente 
sulla roccia fra due bastioni, nei secoli 
passati doveva difendere la costa dalle 
feroci incursioni piratesche. All’uscita 
dal paese ecco la Fonte Napoleone, 
sorgente d’acqua oligominerale, fresca 
e salutare che si può gustare gratis.

La perla di Venere

Situata nell’arcipelago toscano a poche miglia dalla 
terraferma, l’&lba Ï facilmente raggiungibile in tra-
ghetto. Appena si sbarca a Portoferraio si capisce 
di essere in un posto paradisiaco� villaggi pittore-
schi e splendide calette affacciate su un mare tur-
chese limpidissimo. Con un litorale lungo 1�� km
Ï la terza isola italiana più grande. All’interno do-
minano promontori e altipiani con fitta macchia 
mediterranea. È ricca di materie prime, tant’Ï che i 
geologi hanno identificato sui 1�0 minerali diversi. 
Infine, ma non da ultimo, Ï conosciuta per essere 
stata scelta da Napoleone I come luogo d’esilio, ca-
pitolo di cui conserva molteplici testimonianze. 
L’&lba conta tra le mete di villeggiatura più amate 
e frequentate dagli italiani, e non solo. fm

Dai romani all’esilio di Napoleone, l’isola d’&lba ha 
una storia movimentata. Colpisce con una natura 
intatta, un caleidoscopio di spiaggette meravigliose 
bagnate da acque cristalline ed amene località.
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PORTO AZZURRO

PORTOFERRAIO

Capoliveri

Spiaggia
di Lacona

1  Villa di San Martino
Residenza estiva di Napoleone nei pressi di Porto-
ferraio. L’ex imperatore francese regnò sull’Elba tra il 
1814 e 1815. Nei pochi mesi del suo esilio si adoperò 
per renderla più moderna. Realizzò nuove strade e 
migliori condizioni igieniche per gli abitanti, e valo-
rizzò la «capitale» Portoferraio. Bonaparte fece im-
preziosire la villa, di dimensioni modeste, con stanze 
e sale affrescate, le più importanti essendo la Sala del 
nodo d’amore e la Sala egizia. La maestosa Galleria 
Demidoff venne aggiunta alla dimora originaria nel 
1851. Ospita stampe napoleoniche e arredi d’epoca.

infoelba.net

2 Parco Minerario 
Isola d’Elba
Rio Marina è stato un importante porto 
d’imbarco per i materiali estratti nelle 
vicine miniere. Con la loro chiusura 
quest’attività è cessata definitivamente. 
La si riscopre al Museo del Parco Mine-
rario dell’Isola d’Elba, Palazzo del Burò. 
Dopo la visita perché non fare un giro 
con il trenino alla volta delle miniere a 
cielo aperto tra Rio Marina e Cavo, tra 
suggestivi paesaggi. Durante il tour si 
ha la possibilità di vivere l’esperienza 
di cercare, piccone alla mano, campioni 
di pirite ed ematite da portare a casa.

parcominelba.it
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